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Alcune delle cose di cui parleremo oggi…

1. Cosa intendiamo per inclusione? Condividere l’orizzonte al quale tendere.. 

2. La cura nella comunicazione: il colloquio con la famiglia e con lo studente

3. L’osservazione in ottica ICF: barriere e facilitatori nel contesto fisico, relazionale e organizzativo.

4. L’osservazione dello studente

5. Promuovere l’autodeterminazione: progettazione di momenti di crescita significativi (service learning, PCTO,
GLO)

6. Costruire un ambiente di apprendimento inclusivo

7. La progettazione disciplinare



PEI secondo l’approccio bio-psico-sociale 
di ICF
↓
per andare oltre l’idea di disabilità in 
un’ottica di funzionamento come sintesi 
del rapporto tra l’individuo e l’ambiente 
→ attivare facilitatori per abbattere 
barriere



PAROLE CHIAVE:
PARTECIPAZIONE
CORRESPONSABILITÀ
AUTODETERMINAZIONE



aspetti fondamentali

- Attenzione alla centralitá dello 
studente/della studentessa e al suo 
progetto di vita

- La cura della comunicazione

- Uno sguardo al futuro..



… a me la parola “inclusione” fa molta paura perché pretende 
già di voler concedere all’altro di entrare nel mondo che IO HO 

DECISO sia giusto.. e io non riesco a vedere questo.. non riesco.. 
è più forte di me…la società deve riconoscere le fragilità di 

tutti…

https://www.youtube.com/watch?v=OOryYVUGEyw

EZIO BOSSO

https://www.youtube.com/watch?v=OOryYVUGEyw


Artt. 12 - 16

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (CPDR) 

ratificata con Legge 3 marzo 2009, n. 18

Legge 5 febbraio 

, n. 1992 104

DLgs 62/2017 

“Valutazione”

Testo unico in materia di Istruzione

DL( gs 16 aprile 1994, n.297)

Artt. 312 - 321

DLgs 66/2017 

“Inclusione”

Legge 8 ottobre 

2010 n. 170 Legge 107/2015

DLgs 63/2017 

“Diritto allo studio”

Direttiva 27 

dicembre 2012

Riferimenti normativi



Una 
premessa



PASSAGGIO DALLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO ALLA 
SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO



Orientamento

a. valutare il tipo di percorso in occasione degli incontri 
del GLO 

b. individuare le scelte possibili partendo dai punti di 
forza della studentessa o dello studente 

c. organizzare incontri per conoscere la nuova scuola e 
la sua offerta formativa. 



Orientamento 

• Successivamente favorire lo stage di uno o più giorni presso la 
nuova scuola e predisporre attività che favoriscano la conoscenza 
dell’ambiente, delle classi e degli insegnanti. Se previsto, 
organizzare lo stage facendo sperimentare alla studentessa/allo 
studente il percorso in autobus/treno. Prevedere un diario di bordo 
relativo a questa attività nel quale riportare orari e passaggi 
significativi. 



Orientamento 

In alcuni casi questo passaggio può essere preparato con una
storia sociale e quindi con immagini e didascalie

3. Una volta giunti nella nuova scuola, organizzare attività
laboratoriali all’interno di una classe prima (ad esempio, un
laboratorio sulle emozioni) e favorire quindi la conoscenza di
compagne/compagni tutor che saranno punto di riferimento all’inizio
del nuovo anno scolastico. Importante anche individuare una
collaboratrice o un collaboratore scolastico che sia di supporto nei
primi giorni di frequenza a settembre.



Laboratorio
sulle emozioni

• In occasione del GLO segnalare gli
strumenti necessari (computer, tablet, 
software).

• Prevedere corsi di formazione su
tematiche specifiche se necessario.



Conoscere lo studente...

https://static.erickson.it/prod/files/ItemVariant/itemvariant_sfoglialibro/167326_9788859026471_y761_costr
uire-il-nuovo-pei-alla-secondaria-di-secondo-grado.pdf

Strumenti per l’intervista alla famiglia e allo 
studente/alla studentessa

https://static.erickson.it/prod/files/ItemVariant/itemvariant_sfoglialibro/167326_9788859026471_y761_costruire-il-nuovo-pei-alla-secondaria-di-secondo-grado.pdf


… e accogliere la prospettiva dei genitori

https://www.youtube.com/watch?v=-E2qw1B3JoY

Cf. Progetto Individuale (L. 328/2000)

https://www.youtube.com/watch?v=-E2qw1B3JoY


PEI come strumento per l’orientamento e il progetto di vita



Qualche tempo fa ho chiesto a Giovanni, un giovane 
con disabilità che stava per iniziare il suo primo 

tirocinio lavorativo, cosa significasse per lui diventare 
grande.

A Giovanni è bastata una ‘semplice’ metafora per 
farmi capire il suo modo di vedere le cose. Mi ha 
guardato negli occhi e con un sorriso complice ha 

detto: — Amico, lo sappiamo, la vita non è un gioco.” 

Diventare grandi, Carlo Lepri



Gruppo di Lavoro Operativo



ESEMPIO

da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021 



A.   DIMENSIONE DELLA RELAZIONE, SOCIALIZZAZIONE E INTERAZIONE 

SOCIALE

SFERA 
AFFETTIVO - RELAZIONALE

SFERA 
DEI RAPPORTI SOCIALI

- Area del sé

- Variabili 

emotivo/affettive 

dell’interazione

- Motivazione verso la 

relazione consapevole e 

l’apprendimento

- Con i pari  e con gli 

insegnanti

- Capacità di rispettare le 

regole 

- Capacità di giocare assieme

- Capacità di condividere 

impegno, tempi, spazi e 

risultati comuni



B.   DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE E DEL LINGUAGGIO

COMPETENZA LINGUISTICA ASPETTO COMUNICAZIONALE

- Comprensione del 

linguaggio orale

- Produzione verbale

- Uso comunicativo del 

linguaggio verbale  o di 

linguaggi alternativi o 

integrativi

- Modalità di comunicazione

- Presenza e tipologia di 

contenuti prevalenti

- Utilizzo di mezzi privilegiati



C.   DIMENSIONE DELL’AUTONOMIA E DELL’ORIENTAMENTO

AUTONOMIA

- Personale

- Sociale

MOTORIO -
PRASSICO

SENSORIALE

- Motricità 

globale

- Motricità fine

- Prassie 

semplici e 

complesse

- Funzionalità di 

vista , udito e 

tatto



D.   DIMENSIONE COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL’APPRENDIMENTO

CAPACITA’ 
MNESTICHE ED 
INTELLETTIVE

ORGANIZZAZIONE 
SPAZIO-

TEMPORALE

STRATEGIE 
UTILIZZATE PER 
LA RISOLUZIONE 

DI COMPITI

CAPACITA’ 
DI INTEGRARE 

COMPETENZE DIVERSE
PER LA RISOLUZIONE 

DI COMPITI

COMPETENZE DI LETTURA, 
SCRITTURA, CALCOLO, 

DECODIFICA TESTI E 
MESSAGGI



CONTESTO FISICO
- Accessibilità e fruibilità locali scolastici

- Caratteristiche sensoriali degli ambienti di 

apprendimento

- Disponibilità di varie attrezzature e strumenti 

tecnologici

- Disponibilità di sussidi adeguati

Lucio Cottini



CONTESTO ORGANIZZATIVO
- Partecipazione condivisa 

del progetto educativo

- Continuità verticale e  continuità  trasversale

- Organizzazione della didattica e 

individualizzazione

- Formazione sui temi dell’inclusione

- Valutazione della qualità dell’inclusione

Lucio Cottini



CONTESTO RELAZIONALE

- Didattiche collaborative

- Curricolo inclusivo

- Gestione della vita 

di classe e delle regole

- Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento

- Autodeterminazione

Lucio Cottini



Griglie di osservazione: esempi

GRIGLIE   DI OSSERVAZIONE N 1_2_3_4.docx

GRIGLIE  DI OSSERVAZIONE N.5-6-7.docx

GRIGLIE DI CONTESTO-FACILITATORI-BARRIERE.docx

GRIGLIE   DI OSSERVAZIONE N 1_2_3_4.docx
GRIGLIE  DI OSSERVAZIONE N.5-6-7.docx
GRIGLIE DI CONTESTO-FACILITATORI-BARRIERE.docx


Santill
o

ESEMPIO
Osservo il contesto e metto in 

evidenza le BARRIERE

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



ESEMPIO
Osservo il contesto e metto in 

evidenza i FACILITATORI

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



Sezione 7
interventi sul contesto



ESEMPIO

da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021 



Sezione 4



Sezione 4



ESEMPIO
Osservo e metto in 

evidenza i punti di forza

da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



Sezione 5
dimensione: 
relazione/interazione/socializzazione



Dimensione: comunicazione/linguaggio



Obiettivi
(azioni osservabili e verificabili)

Esiti

SEZIONE 5

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



Dimensione: dell’autonomia/orientamento



Obiettivi
(azioni osservabili e verificabili)

Esiti

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



Quale orizzonte per le nostre pratiche educative?



Training tools 
for curriculum development

UNESCO

• Come possono gli insegnanti 

rivedere le loro pratiche? 

. 

UNESCO - Training Tools for     Curriculum Development, 2016. Pag. 110 



Per ciascun indicatore, viene posta una serie di domande di verifica che in alcuni casi richiedono 
osservazione diretta, in altri saranno necessarie rilevazioni qualitative di vario tipo, raccogliendo in 
particolare le opinioni dei colleghi e degli studenti stessi:

●L'insegnamento è programmato pensando a tutti gli studenti 

●Le attività didattiche tengono conto degli interessi e delle 

esperienze degli studenti? 

●Vengono utilizzati diversi metodi di insegnamento? 

●Gli studenti conoscono e comprendono gli obiettivi e le 

finalità delle attività didattiche? 



Le lezioni incoraggiano la partecipazione di tutti gli 

studenti 

• Tutti gli studenti sono chiamati con il loro nome? 

• Vengono usati materiali che suscitano l'interesse degli 

studenti? 

• Gli studenti sono consapevoli della possibilità di 

intervenire durante le lezioni? 



• Gli studenti sono coinvolti attivamente 
nel loro processo di apprendimento

• Gli studenti sono incoraggiati a sentire 
la responsabilità del proprio 
apprendimento? 

• L'ambiente scolastico incoraggia un 
apprendimento autonomo? 



• Gli studenti sono incoraggiati a 
sostenersi reciprocamente nel 
processo di apprendimento 

• La disposizione dei banchi incoraggia 
gli studenti a interagire tra loro? 

• In alcuni momenti è previsto che 
gli studenti lavorino in coppia o in 
gruppo? Gli studenti si aiutano a 
vicenda per raggiungere gli 
obiettivi delle lezioni? 



Viene fornito un supporto quando gli
studenti vivono situazioni di 
difficoltà
● L'insegnante è attento agli

studenti che presentano delle
difficoltà? 

● Gli studenti sono in grado di 
chiedere aiuto? 



La disciplina in classe si basa sul
rispetto reciproco
• Esistono regole per decidere quando è 

il momento di parlare e quando di 
ascoltare? 

• Gli studenti pensano che le 
regole adottate in classe siano
eque e appropriate? Vengono
contrastati episodi di bullismo?  



Gli studenti possono contare su
persone di riferimento con cui poter
parlare quando sono preoccupati o 
turbati
• Le preoccupazioni degli studenti sono

ascoltate? 
• Gli insegnanti sono disponibili a parlare

con gli studenti in privato? 



•La valutazione contribuisce al 
successo di tutti gli studenti
• Gli insegnanti usano la valutazione

formativa per sostenere
l'apprendimento? 

• Gli studenti ricevono riscontri
costruttivi sul loro lavoro? 

• Gli studenti sono aiutati a correggere
e migliorare le loro verifiche o 
interrogazioni? 

• Gli insegnanti considerano le diversità
anche all'interno di un sistema di 
valutazione formale unico?



Index for 
inclusion
booth/

ainscow                     
LINK ALLA TRADUZIONE ITALIANA: 

HTTPS://WWW.EENET.ORG.UK/RESOURCES/D
OCS/INDEX%20ITALIAN.PDF

https://www.eenet.org.uk/RESOURCES/DOCS/INDEX%20ITALIAN.PDF


UDL
universal design for

learning





Progettazione 
universale
Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, ONU, 
2006

progettazione e realizzazione di prodotti, ambienti, 
programmi e servizi utilizzabili e accessibili da tutte 
le persone, nella misura più estesa possibile, senza il 
bisogno di adattamenti o di azioni specializzate



- FORNIRE MOLTEPLICI FORME DI 
RAPPRESENTAZIONE
- FORNIRE MOLTEPLICI FORME DI AZIONE 
ED ESPRESSIONE
- FORNIRE MOLTEPLICI FORME DI 
MOTIVAZIONE



La progettazione secondo i criteri della Universal Design 
FOR Learning prevede sette principi di massima:

• Principio 1 – Equità –deve essere utilizzabile da chiunque.
• Principio 2 – Flessibilità – tutto ciò che viene progettato deve 

prevedere un uso flessibile per adattarsi a diverse abilità.
• Principio 3 – Semplicità – tutto ciò che viene progettato deve 

prevedere un uso semplice ed intuitivo, quindi deve essere facile da 
capire.

• Principio 4 – Percettibilità – tutto ciò che viene progettato deve 
essere presentato in modo che le informazioni essenziali siano ben 
percepibili in relazione alle varie possibili modalità o disabilità degli 
utenti.

• Principio 5 – Tolleranza all’errore – tutto ciò che viene progettato 
deve prevedere un uso tale da minimizzare i rischi o azioni non 
volute.

• Principio 6 – Contenimento dello sforzo fisico – tutto ciò che viene 
progettato deve essere usabile con minima fatica fisica e con la 
massima economicità di movimenti

• Principio 7 – Misure e spazi sufficienti – tutto ciò che viene 
progettato deve prevedere uno spazio idoneo per l’accesso e l’uso. 





Alcuni 
esempi

● http://www.flaviofogarolo.it/wp-
content/uploads/2014/10/UD-e-
UDL.pdf

http://www.flaviofogarolo.it/wp-content/uploads/2014/10/UD-e-UDL.pdf


Un laboratorio 
lungo la riva del 
fiume



Service 
learning

• rappresenta una delle modalità per 
costruire relazioni significative tra scuola e 
territorio e per lo sviluppo delle 
competenze civiche e di cittadinanza anche 
e soprattutto dopo l’entrata in vigore della 
Legge 92/2019 che, a partire da settembre 
2020, ha introdotto nel primo e nel 
secondo ciclo di istruzione l’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica. 



Service 
learning

- promuove un’idea di scuola civica che si
pone come luogo di incontro tra sapere
formale e sapere informale e che propone 
modalità innovative di integrazione tra
scuola, territorio, enti locali e mondo del 
lavoro. 

- progetta pratiche autentiche che prevedono
la realizzazione di esperienze orientate a 
sviluppare processi di apprendimento
significativo e a promuovere la 
partecipazione attiva degli studenti. 

- https://eis.lumsa.it/esperienze/esperienze-
di-service-learning

- laboratorio lungo l'Oglio.pptx

https://eis.lumsa.it/esperienze/esperienze-di-service-learning
laboratorio lungo l'Oglio.pptx


Unità di 
apprendimento 
multidisciplinare
UDA Multidisciplinare 
PCTO.docx

about:blank


Modalità di raccordo con la 
classe

●









•





La risorsa 
compagni

Peck et al. (1990) e i vantaggi per i compagni nei seguenti punti:

-miglioramento del concetto di sé;

-maggiore capacità di instaurare rapporti interpersonali ispirati  all’assertività e 
alla prosocialità;

-minore timore delle differenze;

-maggiore tolleranza;

-vissuto di genuina accettazione;

-acquisizione di competenze metacognitive nel lavoro di tutoring e  nei gruppi 
cooperativi;

-miglioramento dell'autostima.



Surplus educativo

«Gli allievi inseriti in classe normale: - raggiungono livelli 
superiori di prestazione scolastica - più in lettura che in 
matematica - progrediscono di più nello sviluppo relativo delle 
autonomie e in quello sociale; in particolare è risultato un 
miglioramento nei seguenti settori: - amicizia, - rapporti 
sociali, - maggior benessere quando stanno con i coetanei, -
accettazione sociale, - miglior concetto di sé, - minor 
comportamento distruttivo. Essi, in generale, hanno una 
miglior qualità della vita. Inoltre l’inserimento in classe 
normale: - non danneggia i compagni: vi sono prestazioni 
scolastiche equivalenti o superiori. 

Dati analitici in R. Vianello, Potenziali di sviluppo e di 
apprendimento nelle disabilità intellettive e in 
http://www.disabilitaintellettive.it/images/stories/convegni/S
urplus/surplustuttomaggio2012xsito.pdf»

Renzo Vianello, Università di Padova



Sezione 8
interventi sul percorso curricolare



Linee guida

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021 



Sezione 8.3
progettazione disciplinare



ESEMPIO
Percorso didattico 

personalizzato

Per la classe
Obiettivi

• osservare e identificare fenomeni
• affrontare e risolvere semplici problemi di 

fisica usando gli strumenti matematici 
consoni al percorso didattico 

• identificare i vari aspetti del metodo 
sperimentale, dove l’esperimento è inteso 
interrogazione ragionata dei fenomeni 
naturali 

• analizzare i dati e l'affidabilità di un processo 
di misura 

• costruire e/o validare modelli
• comprendere e valutare le scelte scientifiche 

e tecnologiche che interessano la società in 
cui vive. 

Criteri di valutazione
• livello di conoscenza
• competenza ed efficacia comunicativa
• capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione 
• capacità di giudizio grado di progressione 

nell’apprendimento
• impegno e partecipazione nell’attività didattica

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



ESEMPIO
Percorso didattico 

differenziato

Da slide webinar MIUR  del 13 maggio 2021



ESEMPIO
Percorso didattico differenziato
(con alcune attività alternative)

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



FORMULARE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

L’obiettivo esprime un’azione specifica? 

Posso verificare l’azione espressa dall’obiettivo?

Tassonomia di 

Bloom

Tavola sinottica con i verbi operativi per il dominio dell’apprendimento

Modello R-I-Z-A (Trinchero)

Risorse-Interpretazione-aZione-Autoregolazione

https://drive.google.com/file/d/1_Va0ECwrFgoUcWEDtG0sDXcbrSSMSmEM/view?usp=sharing
http://www.edurete.org/competenze/descrittoriRiza.pdf


CRITERI DI VALUTAZIONE

Valutazione ≠ Verifica

Cf. Modello di valutazione della Scuola Primaria 

Cf. le 4 dimensioni 

(OM 172/2020):

1. Autonomia

2. Tipologia della situazione

3. Risorse

4. Continuità

Quale valutazione?
Valutazione educativa

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/ordinanza-172_4-12-2020.pdf
https://rivistedigitali.erickson.it/pedagogia-piu-didattica/archivio/vol-3-n-1/la-valutazione-modelli-teorici-e-pratiche/


PERCORSI PER LE 
COMPETENZE 
TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO

https://www.youtube.com/watch?v=0v8twxPsszY

https://www.youtube.com/watch?v=0v8twxPsszY


“I Piani Individuali di Transizione -
Sostenere il Passaggio dalla Scuola al Lavoro” del 
2006 a cura 
dell’European Agency for Development in Special 
Needs Education. 

Testo in traduzione italiana:
https://www.european-

agency.org/sites/default/files/individual-
transitionplans_itp_it.pdf 



PCTO

- accrescere le chances del ragazzo di 
ottenere un lavoro adeguato;  
- collegare gli interessi, i desideri, le 
motivazioni, le competenze, le capacità, le 
attitudini e le abilità del ragazzo o della 
ragazza con i requisiti prescritti dalla 
professione, dal mondo del lavoro, 
dall’ambiente lavorativo e dalle aziende;  
- accrescere l’autonomia, la motivazione, 
l’autopercezione e la sicurezza del ragazzo;  
- creare una situazione vincente per il 
ragazzo/la ragazza e i suoi colleghi. 





Sezione 8.1



Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021
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Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



Sezione 10
la certificazione delle competenze



ESEMPIO

La certificazione delle competenze

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



Sezione 8.5
la valutazione del comportamento



Valutare il comportamento

ESEMPIO

Da slide webinar MIUR del 13 maggio 2021



…rimane in me la Speranza di aver fatto tutto 
per lui..
speriamo di non esserci arricchiti solo noi 
nell’averlo in classe..

Roberta
Docente di italiano



Grazie per 
l’attenzione


